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On. Vincenzo BARBA
Deputato al Parlamento
Stanno davvero bene insieme, nella foto ricordo di questo ballottaggio di primavera in riva allo Jonio, i presunti ambientalisti della Sinistra Arcobaleno con i sicuri palazzinari capeggiati da De Marini! 
Non c’è che dire… Una miscela esplosiva che salterà nelle mani di chi l’ha preparata per inquinare le acque della politica gallipolina. 

Credo che stia proprio qui il punto più alto del connubio Schirosi-De Marini: la Sinistra chiude gli occhi sulla cementificazione spregiudicata nella nostra città pur di avere un posto al sole e De Marini si tura il naso, crocia Schirosi, salva i suoi interessi professionali (che consistono nel far colate di cemento nella Città Bella) e dimentica il suo odio atavico nei confronti dei programmi della sinistra.

Un accordo al ribasso, insomma, in cui il bene pubblico viene messo in terzo e quarto ordine. Un accordo al ribasso che porterà gli elettori della Sinistra a votare per gli interessi di De Marini e i 2 seguaci di De Marini a votare Schirosi per portare a Palazzo Balsamo Rifondazione Comunista!
Mentre, però, il Pd salentino si vergogna, glissa e tace per il triste affaire gallipolino, l’Udc di Caroppo e Ruggeri ha pure l’ardire di fingersi offesa. Se la considerazione a cui aspirano vuole trarre linfa da comportamenti come quelli di De Marini farebbero meglio a cambiare interlocutori!
Ecco, cosa c’è dietro il gemellaggio Schirosi-De Marini! Non c’è di certo alcuna comunanza di ideali! Basta leggere quello che Giovanni De Marini pensa della Sinistra per rendersi conto che comunanza di ideali non esiste.

Cosa c’è, allora? Se non ci sono ideali allora vuol dire che ci sono interessi. 

L’interesse della Sinistra è, esclusivamente, quello di battere il centrodestra. Non importa come, non importa con quali prospettive, non importa con quali indirizzi programmatici. Insomma, l’errore di Romano Prodi: tutti contro Silvio Berlusconi, a prescindere. E, fatte le dovute proporzioni, la stessa cosa potrebbe accadere nella Città Bella. Tutti contro Venneri, senza alcuna prospettiva, senza alcun futuro, ma per il gusto di battere il candidato sindaco del centrodestra. Vedete in che mani rischiamo di finire?
L’interesse di De Marini (che, attenzione, non è l’interesse dei quadri dirigenti dell’Udc e tanto meno degli iscritti e dei simpatizzanti… e il caro ingegnere lunedì pomeriggio se ne renderà conto…) è soltanto quello di fare i suoi interessi. Poiché con Barba ciò non è stato, non è e non sarà possibile, ha preferito allearsi, addirittura, contro quelli che ha sempre ritenuto la causa del fallimento e del degrado dell’Italia, della Puglia, del Salento e di Gallipoli.

Bene ha fatto Giuseppe Venneri a dire “NO” ai palazzinari e bene stiamo facendo noi a rifiutare qualsiasi accordo al ribasso.

Noi facciamo soltanto accordi al rialzo, come stanno dimostrando in queste ore le innumerevoli convergenze che stiamo trovando con la categoria dei pescatori. Noi, infatti, abbiamo molto a cuore e dobbiamo risolvere i problemi della pesca e dei suoi addetti. 

Intanto, apprezziamo l’atteggiamento responsabile della Lista Coppola e attendiamo fiduciosi il sostegno di questa città che ha voglia di scrollarsi di dosso gli inciuciatori e gli incantatori di serpenti per guardare finalmente avanti e vincere le sfide del futuro. 
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